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DATAZIONI K-M DI LAVE LEUCIT ICHE 
DELLO STRATO-VULCANO DI ROCCAMONFINA 

RI ASSUNTO. - Vengono presentati nuovi valori di età assolute ottenuti $U fenocristalli 
di leucile provenienti da lave dello stralo-vulcano di Roccamonfina. I dati sperimentali di 
"Ar rad.%, particolarmente alti per rocce quaternarie, mostrano che l'inizio dell'attività dd 
vulcano è più antico di quanto finora accertato: 1,54 m.a. è, infatti, il valore ottenuto su una 
lava periferica. Risulta inoltre che non esiste discontinuità cronologica nell'ambito dell'attività 
dello strato-vulcano nè concentrazioni particolari dell'attività eruttiva di questo. 

ABSTRACT. - New K-Ar radiometric ages of leucitic lavas from tne Roccamonfina strato­
-volcano are given. It is shown thal the bc:ginning of Ine volcano activit)' is older than thought 
al prc:sent: 1.54 m.)'. is, in fact, the oldest age determinc:d on a peripheral lava. No evidence 
of significant gaps or ooncentrations of activity during the strato-volcano building stage has 
be$ides been revealed. 

Introduzion e 

Il vulcano di Roccamonfina giace sui calcari mesozoici e cenowici dell'Italia 
centrO-meridionale, tra i fiumi Garigliano e Volturno, ed è costituito da uno strato­
-vulcano con una caldera terminale e numerosi coni parassiti sui fia nchi ed entro 
la caldera . Lo strato-vulcano (Ciclo I) è ben conservato sul versante occidentale, 
ma è più o meno distrutto altrove . Esso consiste di lave e piroclastiti interstrati­
ficate petrograficamente variabili dalle leucite-tefriti alle leucitc-fonoli ti con rare 
leucite-basaniti e leucite-fonoliti con sodalite. Queste ultime affiorano in duomi sul­
l'orlo calderico ma è improbabile che siano più giovani della caldera. Una intensa 
attività piroclastica (c Tufo trachitico bianco ») segna l'inizio della seconda fase 
di attività del vulcano (Ciclo II) seguita da locali emissioni intra- e extracalderiche 
di duomi e colate la\'iche trachiandesitici, trachibasaltici c basaltici. La .. Ignimbrite 
grigia alcalitrachitica ~ è la formazione più giovane affiorante sul vulcano, ma le sue 
relazioni genetiche con queslo non sono chiare C). 

Benchè le datazioni esistenti del vulcano riguardano in gran prevalenza rocce 
del I ciclo, si può tuttavia dire che la cronologia radiometrica di q uest'ultimo non 

* Via Tosti 6, Cassino (Frosinone). ** C.N.R. _ Centro di studio per la Geocronologia e la 
Geochimica delle formazioni recenti, Istituto di Geochimica dell'Università, Roma. 

(1) Per la conoscenza approfondita ddla geologia e pc:trografia dd vulcano si rimanda 
ai lavori di GIANNETTI (1964, 1970, 1974, in stampa), DI GIROLAMO (1%8), BEROOMI et al. 
(1969), GHIARA et al. (l973). 
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è particolarmente ricca, specie se si tiene conto che molti dei dati disponibili (15 dati, 
tutti ottenuti col metodo K-Ar; EVERNDEN & CURTIS, 1964; GASPARIN I & ADAMS, 

1969; CoRTINI et al., 1975) C') sono ottenuti su campioni contenenti valori di 
4°At rado < 8 %. e pertanto con attendibilità discutibile. Dai dati esistenti, inoltre, 

• • 
K. 

EB 

Fig. 1. - Schizzo geologico del vulcano di Roc~monfina con ]'ubicaziom, dei umpioni studiati 
(in bianco: $tratQ-vuluno e formazioni piroclastiche reccmi; li"'e orizzontali: cenui cnlltiv; cpigonici). 

si deduce che il vulcano fu caratterizzato da una fase eruttiva iniziale compresa 
tra 1,2 e 0,5 m.a. alla quale fece seguito un periodo di relativa quiescenza ed una 
successiva forte ripresa dell 'attivilà tra 0,5 e 0,4 m.a .. Gli episodi finali dello strato­
-vulcano datano 0,368 e 0,34 m.a. ca .. 

(~) Due di questi dati si riferiscono ruttavia allo Stesso campione (GASPARINI e 
ADAMS, 1969). 
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La presente nota ha lo scopo di completare e raffinare, sulla base dell'età di 
12 nuovi campioni, la cronologia dello strato·vulcano, e di controllare se nella storia 
di questo ci furono concentrazioni e interruzioni di attività. 

I luoghi di prelevamento dei campioni sono indicati in fig. 1, mentre in 
tab. 1 sono riportati nomi delle predette località, natura eruttiva dei prodotti e clas· 
sificazione petrografica degli stessi, e in tab. 2 i risultati sperimentali ottenuti. 

TABElLA. 1 
Ubicazione e caratterizzazione dei campioni 

CAMPIONE UmC.AZ.lONl!: PlIOOOTIO VULCANICO nPO PETROGRAYICO 
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l\Ietodologie sperimen tali 

Le misure radiometriche sono state eseguite su leuciti pretrattate per 40 sec. 
con HF eone. al fin~ di liberarle dalle eventuali c cuticole:t di analcime ed esaltarne 
cosÌ il contenuto di 40Ar rado % C). La tecnica di estrazione e di analisi dell'argon è 
descritta da N ICOLETII & PETRUcCIANI (19n). 

L'argon è stato dosato con lo spettrometro di massa M.S. lO della A.EJ ., ed il 
potassio con lo spettrometro a standard interno di Litio "243" della LL.. Le deter­
minazioni di età eseguite su standard di laboratorio internazionali e nazionali hanno 
fornito i seguemi risultati (i valori tra parentesi sono quelli accettati per il me­
todo K/ Ar): 

Muscovite P 207 
Muscovite Berna 4 M 
Fonolite MZ 

80,2 
18,1 
7:5 

± 2 
± 0,8 
± 0,3 

(81 ± 1) 
( 18,7 ± 0,5) 
( 7,4 ± 0,2) 

(3) Da misure replicate con tempi di pretrattamento di 60 sec. e 100 sec. non si è 
potuto notare alcuna variazione nd valore delle ed., mentre lavorando sul campione sottoposto 
a normale trattamento (HP 8 %, .5 min.) si ottenevano estratti di argon con .. At rado < l O %. 
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Biotite LP6 
Biotite Elba 
Ossidiana M. Arei 

123,2 ± 3,0 
7,3 ± 0,4 
2,95 ± 0,2 
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TA.BEJ.L.O. 2 
Risultati sPal'mentaJj 

4 0 _6 
A r RAD, c , c, S , T,P. I O 

• 
O.Mi ~O 30. ~I 

O. l8 SS 28 , '16 

0.3028 18,69 

0,lU4 U . 98 

0,3413 H . 66 

0, 3055 19. 96 

0. 60 50 66 , '11 

0, 46 16 42,22 

O.52Z4 28.12 

O. :MiZO n . 29 

O.2fOS 16, l Z 

O. l2 4'! 27, l'l 

LE.; leUCi IC. 

Discussone e conclusioni 

(125 ±2) 
( 7,1 ± 0,5) 
(3±0,2) 

M. A . 
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I risultati radiometrici sperimentali ottenuti non contrastano con quelli finora 
noti sull'attività del I Ciclo di Roccamonfina, sono anzi in un ceno senso ad essi 
complementari. L'esame di essi suggerisce le seguenti deduzioni: 
a) l'attività dello strato-vulcano si svolse nel Pleistocene, confermando quanto 

già noto; 
b) il valore dell'età del campione R 16, appartenente ad uno dei prodotti più peri­

ferici e presumibilmente più antichi del vulcano (1,54 ± 0,06 m.a.), sposta in 
maniera apprezzabile nel tempo l'inizio dell'attività eruttiva di questo (il valore 
più alto esistente in letteratura è infatti 1,26 ± 0,05 m.a.: GASPARI N I & ADAMS, 

1%9); 
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c) sovrapponendo in un unico istogramma i risultati ottenuti e quelli pubblicati 
precedentemente (fig. 2) si può affermare che l'attività eruttiva dello strato-vulcano 
è avvenuta con una certa continuità a partire da l ,54 m.a. fino a 0,3 m.a., 

j 

! 
• 

. ... 
Fig. 2. - Istognmma delle ed difponibili per lo itrato-\·u\c.:lno di Rocnmontina (in bianco: G,AN­
N":TTI et al. (qUC$to lavoro); lince ori:r:zontali: GASPAJ;INI " AIM"", 1969; reticolato: EVIW)EN 
" Conls, 1965. Le lin« orizwnt.ali con a.teri$CO ii rifer;KOno allo fteno campionc; punteggiato: 
CoIlTINI et al.. 1975) . 

• 

I , 
• 

... '.' 
Fig. 3. - htogramma delle cti dello stralo-vuluno di Roecamonfìna relativo 
a campioni con ooAr rado > 8 % (per la simbo1cggi.alura i i veda b fig. 2). 

senza lacune o concentrazioni di attività, anche se con intensità ovviamente 
variabili nel tempo. Il quadro non cambia se dallo stesso istogramma si eliminano 

dati relativi a campioni con 4GAr rado % < 8 (fig. 3). 

Ringrazjam~ntj. - Gli Autori ringraziano il tecnico di laboratorio SANTINO CoUSANTI ed 
il maestro vetraio OSVALOO FOGù per l'aiuto prestato nd conseguimenlo dei risulrati sperimentali. 
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